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Private Enforcement: Risarcimento dei danni da illecito antitrust 

Si è tenuto a Milano il 23 Marzo scorso, presso la Sala Falck dell’Ambrosianeum, il seminario in 
tema di risarcimento dei danni da illecito antitrust organizzato dalla Sezione Lombardia-Liguria 
dell’AIGI e dallo Studio Legale Dentons, per illustrare le novità, i rischi e le opportunità introdotti dal 
d.lgs n. 3/2017, entrato in vigore il 3 Febbraio 2017, in recepimento della Direttiva 2014/104/UE sul 
private enforcement.  

Il seminario è stato presentato da Giuseppe Catalano, Responsabile Territoriale Lombardia-Liguria 
AIGI e Segretario del Consiglio di Amministrazione e Responsabile del Corporate Affairs di 
Assicurazioni Generali.  

Due le relazioni introduttive al tema del seminario: Sara Biglieri, Partner e Responsabile Litigation 
& Arbitration di Dentons, ha illustrato le norme processuali nell’azione di risarcimento danni da 
violazione delle regole sulla concorrenza recentemente introdotte, approfondendo in particolare la 
nuova disciplina sull’esibizione delle prove, sull’accesso alle informazioni e documento presenti  
nei fascicoli delle Autorità Antitrust, sulla prescrizione. Michele Carpagnano, Partner e 
Responsabile Competition & Antitrust di Dentons, invece, ha condotto l’audience attraverso il rischi 
e le opportunità che derivano dal nuovo assetto del private antitrust enforcement. Muovendo dalle 
statistiche attuali, a livello nazionale e comunitario, sulle azioni di risarcimento danni antitrust, 
individuali o collettive, follow on o autonome, si è giunti ad illustrare i nuovi orizzonti e le criticità 
che si aprono per le aziende.  

Alle relazioni introduttive è seguita una tavola rotonda con la partecipazione, oltre ai suddetti 
relatori, di Antonio Corda, Direttore Affari Legali di Vodafone e di Raimondo Rinaldi, Presidente 
AIGI e Direttore Affari Legali e Societari di Esso Italiana. Nel dibattito che si è aperto con la tavola 
rotonda, si sono affrontati numerosi aspetti pratici che le aziende dovranno affrontare o rivisitare 
per tener conto della nuova disciplina. Si è così discusso di come le aziende possono gestire il 
rischio antitrust e come la differente disciplina giuridica dei vari Stati Membri nel recepimento della 
Direttiva possa incidere anche sulle scelte organizzative aziendali; si è toccato il tema 
dell’adeguamento dei programmi di compliance, della necessità di introdurre o aggiornare 
procedure interne per la gestione e conservazione dei documenti aziendali, per la evidenziazione e 
segregazione di documenti riservati o coperti da segreto professionale, per prevenire la distruzione 
di documenti soggetti ad ordine di  esibizione. Sono stati inoltre affrontati, tra gli altri, temi come 
l’impatto della normativa sui programmi di clemenza, sui settlments; sulle due diligence nei  
processi di  acquisizione di  imprese; sulla responsabilità degli azionisti.  
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